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OGGETTO: Certificazione Unica 2015 – Comunicazione urgente.  Richiesta chiarimenti. 
 
 

La Direzione Centrale per le Risorse Umane, Servizio Tep e e Spese ha comunicato,              
con la circolare allegata e non trasmessa alle OO.SS., che gli Uffici Amministrativo Contabili              
dovranno provvedere “ad informare tutto il personale che la Certificazione Unica già in possesso              
dello stesso potrebbe subire delle variazioni. Pertanto, coloro i quali abbiano già trasmesso al proprio 
CAF i dati ivi contenuti, dovranno provvedere a fornire a quest’ultimo la nuova Certificazione,    
qualora difforme dalla precedente.” 

 
Un messaggio laconico nei contenuti ed assolutamente carente nelle motivazioni, che lascia tutti 

i poliziotti italiani nell’incertezza, senza nemmeno uno straccio di spiegazione, su come e perché              
la nostra Amministrazione riesca a sbagliare persino le certificazioni fiscali dei poliziotti. 

 
Un disagio, non da poco, soprattutto per i tanti che hanno già provveduto a presentare               

la dichiarazione dei redditi tramite i Caf, ma soprattutto per coloro che, avendo prenotato              
un appuntamento, non sanno come e quando riceveranno il nuovo modello di Certificazione Unica. 

 
Altrettanto assurdo appare il richiamo nella comunicazione, al termine di presentazione              

al 7 luglio 2015 del modello 730/2015, indicato, quasi volesse essere una rassicurazione. Perché              
la nostra Amministrazione allora non si prende in carico le dichiarazioni dei redditi “al fine              
di consentire al personale di ottemperare puntualmente agli obblighi fiscali” dei propri dipendenti,               
i quali invece debbono pagarsi obbligatoriamente un CAF di tasca propria? Perché i CAF, nel caso              
non fosse noto al nostro Servizio Tep, non ricevono le dichiarazioni dei redditi quando pare a noi,              
ma solo tramite appuntamento, da prendere con mesi di anticipo.  

 
Essendo questo ennesimo “disguido” provocato dai soliti ignoti della burocrazia, si prega              

questo Ufficio per le Relazioni Sindacali voler fornire al Coisp tutte le spiegazioni su quanto accaduto              
e le tempistiche certe su quando saranno recapitati i nuovi modelli di Certificazione Unica. 
 
  

In attesa di cortese ed urgentissimo riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 
 
 
         La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
 








